
 

GRUPPO OPERATIVO VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 
(esente dallÕimposta di bollo e di registro ai sensi della Legge quadro sul Volontariato nr. 266-art. 8 del 11.08.1991) 

 

STATUTO 
 

Art. 1 PREMESSA 
 La costituita Associazione denominata “Vigili Volontari Protezione Civile ComunaleÓ, registrata presso 
lÕUfficio del Registro di San Don̂  di Piave (VE) in data 27.04.1998 al nr. 9-3/E, successivamente denominata 
ÒGruppo Coordinamento Protezione Civile ComunaleÓ, registrata presso lÕUfficio del Registro di San Don̂  di 
Piave (VE) in data 03.08.1998 al nr. 23/E atti privati- serie 3¡, riconosciuta quale ÒGruppo Comunale di 
Protezione CivileÓ con delibera del Consiglio Comunale di San Di Piave (VE) nr. 182 del 13.10.1998, a seguito 
di convocazione degli iscritti in Assemblea Straordinaria in data 08.11.2000  alle ore 20,30 presso la Sede sita 
in viale Libert̂  nr. 8 in San Don̂  di Piave (VE),  approva: 
- la nuova denominazione del Sodalizio in  ÒGRUPPO  OPERATIVO  VOLONTARI  DI  PROTEZIONE  CIVILE   COMUNALEÓ; 
- il nuovo Ò STATUTO Ó composto da nr. 15 (quindici) articoli; 
- il nuovo Ò REGOLAMENTO ORGANICO E DI ATTUAZIONE Ò composto da nr. 17 (diciassette) articoli. 
 Il verbale dellÕAssemblea Straordinaria, con lÕelenco dei Volontari presenti e le deleghe, •  parte integrante 
del presente documento. 
 

Art.  2 SCOPI  E  FINALITAÕ 
 Il Gruppo Operativo Volontari di Protezione Civile Comunale, in seguito denominato Gruppo, ha durata 
illimitata, non ha fini di lucro o vantaggi personali, •  apartitica ed apolitica. 
 Presta la sua opera di volontariato attivo nellÕambito della Protezione Civile perseguendo gli scopi di: 

a) tutela del suolo e dellÕambiente per la previsione e prevenzione delle calamit̂ ; 
b) soccorso e assistenza in supporto e/o ausilio alla Pubblica Autorit̂  al ripristino da calamit̂  e/o 

disastri; 
c) collaborazione allÕaggiornamento dei piani di Protezione Civile del Comune di San Don̂  di Piave e di 

quelli limitrofi; 
d) predisposizione di Unit̂  Operative specializzate di Protezione Civile, meglio definite nel Regolamento 

Organico, nei settori di attivit̂ : 
1) Logistica-Assistenziale; 

 2) Radio assistenza; 
 3) Rischio idrico-ambientale e incendio; 
 4) Programmazione-informatizzazione-pianificazione; 
 5) Cinofila di ricerca e di soccorso; 
 6) Supporto e assistenza aerea 

 operanti a livello Comunale, Regionale e Nazionale. 
 

Art.  3  VOLONTARI 
 Il numero dei Volontari •  illimitato. LÕammissione al Gruppo •  subordinata alla presentazione di apposita 
domanda e allÕaccettazione della stessa da parte del Consiglio Direttivo. 
 Possono essere ammesse tutte le persone che, nutrendo spirito di solidariet̂ : 

a) condividono gli scopi e le finalit̂  del Gruppo; 
b) accettano Statuto e Regolamento Organico; 

 Tutti i Volontari hanno gli stessi diritti, doveri e parit̂  di trattamento allÕinterno del Gruppo ed essere eletti 
a ricoprire cariche direttive. 
 Il recesso del Volontario pũ  avvenire in qualsiasi momento previa presentazione di lettera  al 
Coordinatore del Gruppo e consegna di tutto il materiale avuto in uso temporaneo dal Gruppo e non di sua 
propriet̂ . 
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Art.  4  ORGANI  SOCIALI 
 Gli  Organi del Gruppo sono: 

a) lÕ Assemblea dei Volontari; 
b) il Coordinatore del Gruppo; 
c) il Consiglio Direttivo; 
d) il Segretario-Cassiere; 
e) il Consiglio di Disciplina; 
f) il Collegio dei Sindaci Revisori dei conti; 
g) lÕUnit̂  Operativa. 

 Tutte le cariche direttive sono rieleggibile, hanno durata triennale, sono gratuite e la decadenza si ha per 
termine mandato, dimissioni volontarie e/o per fatti disciplinari. 
 
Art.  5  LÕ ASSEMBLEA 
 LÕ Assemblea • costituita da tutti i Volontari iscritti al Gruppo con diritto di voto. Ai Volontari, riuniti in 
Assemblea, •  consentito una sola delega di altro Volontario iscritto. 
 Ha la competenza di: 

a) programmare le attivit̂  annuali, indicare gli indirizzi e le direttive generali del Gruppo; 
b) modificare lo Statuto e il Regolamento Organico e di Attuazione del Gruppo; 
c) approvare il bilancio annuale consuntivo e preventivo; 
d) eleggere il Coordinatore e il vice Coordinatore del Gruppo; 
e) eleggere il Segretario-Cassiere; 
f) eleggere il collegio del Consiglio di Disciplina; 
g) eleggere il collegio dei Sindaci Revisori dei conti. 

  Sia lÕAssemblea Ordinaria che Straordinaria •  regolarmente costituita  in prima convocazione con la 
presenza della met̂  degli Associati pi•  uno. In seconda convocazione •  regolarmente costituita qualunque sia 
il numero degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza dei voti dei presenti su tutte le questioni 
poste allÕordine del giorno. 
 Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto e Regolamento Organico e di Attuazione • 
indispensabile il voto favorevole della met̂  pi•  uno iscritto. 
 
Art.  6  IL  COORDINATORE  DEL  GRUPPO 
 Il Coordinatore del Gruppo ha la rappresentanza del Gruppo e la firma legale. EÕ il responsabile del 
collegamento con le Istituzioni e con tutti gli Enti pubblici e privati.  
 In caso di sua assenza o impedimento •  sostituito in tutte le sue funzioni dal vice Coordinatore del 
Gruppo. 
 
Art.  7  IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 Il Consiglio Direttivo •  composto da: 

a) Coordinatore del Gruppo; 
b) Vice Coordinatore del Gruppo; 
c) Capo Nucleo di ogni  Unit̂  Operativa; 
d) Segretario-Cassiere; 
e) Capo magazziniere. 

 EÕ lÕOrgano decisionale del Gruppo; delibera su tutte le attivit̂  programmatiche del Gruppo in coerenza 
con gli indirizzi dellÕAssemblea; approva tutto cĩ  che riguarda la gestione ordinaria e straordinaria del Gruppo.  
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Art.  8  IL SEGRETARIO-CASSIERE 
 Il Segretario-Cassiere •  nominato dallÕAssemblea. Rende operative le decisioni del Consiglio Direttivo in 
merito alle spese del Gruppo. Assume la rappresentanza del Gruppo in caso di assenza o impedimento del 
Coordinatore e del vice Coordinatore del Gruppo. 
 

Art.  9  IL CONSIGLIO  DI  DISCIPLINA 
 Il Consiglio di Disciplina •  di nomina assembleare ed • composto da 3(tre) membri ed 1(uno) supplente. 
Elegge nel suo seno il Presidente. 
 Ha il compito ad esprimere pareri vincolanti e definitivi per il Consiglio Direttivo e per coloro che si trovano 
al comando dei quadri operativi per fatti disciplinari avvenuti in seno alle Unit̂  Operative e di inosservanza 
dello Statuto e Regolamento Organico del Gruppo. 
  Avverso le decisioni del Consiglio Direttivo e dei responsabili dei quadri operativi •  ammesso ricorso al 
Consiglio di Disciplina entro 30(trenta) giorni. 
 

Art. 10  IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI DEI CONTI 
 Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti •  di nomina assembleare ed • composto da 3(tre) membri ed 
1(uno) supplente. Elegge nel suo seno il Presidente. 
 Essi hanno il compito di vigilare e controllare tutta lÕattivit̂  finanziaria del Gruppo. Si riuniscono ogni volta 
che lo ritengono necessario ed almeno 2(due) volte allÕanno per controllare la situazione di bilancio 
presentando relazione al Consiglio Direttivo e allÕAssemblea. 
 

Art.  11  ATTIVITAÕ DI OPERATIVITAÕ  ED ADDESTRATIVA 
 La partecipazione del Gruppo ad iniziative inerenti gli scopi previsti dallo Statuto •  decisa con voto di 
maggioranza del Consiglio Direttivo. 
 La richiesta di qualsiasi intervento deve essere indirizzata al Coordinatore del Gruppo. In caso di 
allertamento e/o richiesta di intervento rapido per fatti calamitosi il Gruppo •  tenuto ad intervenire con i 
Volontari e i mezzi nel limite delle proprie potenzialit̂ . 
 Il Gruppo partecipa, se richiesto, alle esercitazioni che vengono programmate dai competenti Organi di 
Protezione Civile del Comune, Provincia di Venezia, Regione Veneto o altri. 
 I Volontari sono addestrati mediante partecipazione a corsi specifici programmati e/o concordati col 
Comune di San Don̂  di Piave, Corpo Nazionale dei VV. F. , Corpo Forestale Regionale, Regione Veneto, 
Provincia di Venezia ed altri Enti ritenuti idonei. 
 Il Gruppo, comunque, programma ed organizza propri addestramenti periodici ed esercitazioni. 
 

Art.  12  NORME FINANZIARIE - ASSICURAZIONI 
 LÕesercizio contabile del Gruppo inizia il 1¡ gennaio e termina il 31 dicembre.  
 Il bilancio preventivo deve essere approvato entro il 31 dicembre.  Entro il mese di febbraio, successivo 
alla chiusura dellÕesercizio contabile, il bilancio consuntivo, preparato dal segretario-cassiere e dal 
coordinatore del Gruppo e gî  approvato dal Consiglio Direttivo, deve essere sottoposto allÕapprovazione 
dellÕAssemblea. 
  Per quanto riguarda le assicurazioni, i Volontari, sempre nellÕespletamento delle funzioni di Protezione 
Civile, sono garantiti da polizze stipulate dallÕAmministrazione del Comune di San Don̂  di Piave (VE) e alle 
decisioni del Consiglio Direttivo, ai sensi dellÕart. 4 della Legge 226/91. 
 

Art.  13  PATRIMONIO 
 Il patrimonio del Gruppo • costituito da contributi, beni mobili e beni immobili ricevuti da Enti, da privati, 
dagli stessi Volontari e da lasciti o eredit̂ . 
 Tutto quanto riceve il Gruppo deve essere registrato e catalogato. EÕ consentito lÕaccettazione di beni 
mobili ed immobili concessi in uso temporaneo. 
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Art.  14  SCIOGLIMENTO 
 La proposta di scioglimento del Gruppo pũ  essere presentata solo allÕAssemblea straordinaria 
appositamente convocata su richiesta di almeno i 4/5 degli iscritti e per la validit̂  dellÕAssemblea devono 
essere presenti i 4/5 degli iscritti sia in prima che in seconda convocazione. Per lÕapprovazione della proposta 
di scioglimento sono necessari almeno i 4/5 dei voti costituenti lÕAssemblea. 
 In caso di scioglimento del Gruppo i beni mobili ed immobili di propriet̂  vanno a patrimonio del servizio di 
Protezione Civile del Comune di San Don̂  di Piave (VE), mentre, per i beni mobili ed immobili che il Gruppo 
ha ricevuto in uso temporaneo deve essere richiesta la destinazione al soggetto che li ha concessi. 
 Il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti •  lÕOrgano preposto ad assolvere le operazioni di cui sopra. 
 
Art.  15  NORMA DI RINVIO 
 Per quanto non espressamente indicato dal presente Statuto e Regolamento Organico e di Attuazione si 
rimanda alle  attuali norme in materia di Protezione Civile, di Volontariato ed alle Leggi vigenti. 
 
Art.   16  PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI 
1. Il Consiglio Direttivo per lÕinosservanza dello Statuto e del presente Regolamento da parte dei Volontari 
assume i provvedimenti di: 

a) richiamo verbale; 
b) sospensione temporanea; 
c) esclusione. 

2. Nel corso di addestramenti, esercitazioni ed operativit̂  effettiva, i responsabili che si trovano al comando di 
quadri operativi possono applicare le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) richiamo verbale; 
b) richiamo scritto.  

  Gli stessi possono, inoltre, sancire lÕallontanamento del Volontario dal luogo delle operazioni per 
effettiva e comprovata motivazione e, in questo caso, deve essere redatto rapporto disciplinare scritto al 
Consiglio di Disciplina. 
 I provvedimenti assunti dal Consiglio di Disciplina sono: 

a) richiamo verbale o scritto; 
b) sospensione temporanea; 
c) esclusione dal Gruppo. 

 Avverso le decisioni del Consiglio Direttivo e dei responsabili dei quadri operativi •  ammesso ricorso al 
Consiglio di Disciplina entro 30(trenta) giorni. 
 
San Donà di Piave, lì 26 giugno 2001 
      
     il segretario dell’Assemblea                il presidente dell’Assemblea 
             Marco MARTELLI                                                                       Maria  ARTICO 
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GRUPPO OPERATIVO VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 

 

REGOLAMENTO  ORGANI CO  E  DI   ATTUAZI ONE 
 

Art.  1 VOLONTARI 
 Tutti i cittadini Italiani, i cittadini dellÕUnione Europea, i cittadini extra-comunitari regolarmente residenti in 
Italia che, previa accettazione della domanda, entrano a far parte del Gruppo Operativo Volontari di 
Protezione Civile Comunale, vengono inseriti, in base alle proprie attitudini o specialit̂ , nelle Unit̂  Operative 
di seguito meglio definite. 
  Le funzioni del Volontario sono gratuite.  
 I Volontari sono tenuti a partecipare attivamente al perseguimento degli scopi e finalit̂  indicati allÕart. 2 
dello Statuto con impegno, lealt̂ , senso di responsabilit̂  e spirito di collaborazione. 
 

Art.  2  SETTORI  DI ATTIVITAÕ 
 LÕopera dei Volontari del Gruppo •  rivolta alla previsione, prevenzione e assistenza. 
 I settori di attivit̂  sono: 
 1) Logistica-Assistenziale; 
 2) Radio assistenza; 
 3) Rischio idrico-ambientale e incendio; 
 4) Programmazione-informatizzazione-pianificazione; 
 5) Cinofila di ricerca e di soccorso; 
 6) Supporto e assistenza aerea 
Ogni settore di attivit̂  viene denominata  Unit̂   Operativa. 
 

Art.   3  ORGANI  E  CARICHE  OPERATIVE 
 Tutti gli Organi e le Cariche Operative che formano i quadri del Gruppo avvengono per elezione a 
scrutinio segreto o con voto palese, a maggioranza fra gli stessi Volontari ed hanno durata triennale. 
 I vari gradi delle cariche sono: 
 - Assemblea; 
  - Coordinatore del Gruppo; 
 - Vice Coordinatore del Gruppo; 
 - Consiglio Direttivo; 
 - Segretario-Cassiere; 
 - Capo Magazziniere 
 - Consiglio di Disciplina; 
 - Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti; 
 - Capo nucleo dellÕUnit̂  Operativa; 
 - Vice Capo Nucleo dellÕUnit̂  Operativa; 
 - Capo squadra 
 - Vice Capo Squadra. 
 

Art.  4  LÕ UNITAÕ  OPERATIVA 
 Il raggruppamento di Volontari che operano in ogni settore di attivit̂  •  denominato Unit̂  Operativa. Il suo 
organico •  costituito dal Capo Nucleo e da una o pi•  squadre ed ognuna di questa •  composta da almeno 
4(quattro) elementi specializzati in relazione ai principali rischi cui il territorio •  soggetto. 
 EÕ data facolt̂  ad ogni singola Unit̂  Operativa di riunirsi, previa autorizzazione del Coordinatore del 
Gruppo, per programmare attivit̂  addestrative, anche in collaborazione con altre Unit̂  Operative, mirate a 
migliorare lÕefficienza del proprio settore e presentarle allÕapprovazione del Consiglio Direttivo. 
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Art.   5  LÕ ASSEMBLEA 
  LÕAssemblea •  costituita da tutti gli iscritti al Gruppo. Indica le linee di sviluppo e programmazione 
annuale nelle attivit̂  di Protezione Civile ed esercita costantemente la propria azione affinchŽ le attivit̂  siano 
coerenti con i principi di solidariet̂ . 
 Le Assemblee sono Ordinarie e Straordinarie. Sono convocate dal Coordinatore del Gruppo con 
annuncio scritto, comunicato agli iscritti a mezzo lettera semplice o telefono ed esposto nella bacheca della 
sede almeno 7(sette) giorni prima. 
 LÕAssemblea Ordinaria •  convocata due volte allÕanno, una entro il 31 dicembre per lÕapprovazione del 
bilancio preventivo e lÕaltra entro il mese di febbraio per lÕapprovazione del bilancio consuntivo. 
 LÕAssemblea straordinaria •  convocata dal Coordinatore del Gruppo nei seguenti casi: 
- ogni qualvolta lo ritiene necessario lo stesso Coordinatore per fatti inerenti allÕandamento e alla operativit̂  

del Gruppo; 
- ogni qualvolta lo richiede la met̂  pi•  uno dei membri costituenti il Consiglio Direttivo; 
- ogni qualvolta ne faccia richiesta il Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti; 
- allorchŽ ne facciano richiesta motivata almeno 1/3 degli Associati e dovr̂  avere luogo entro 20(venti) giorni 

dalla data di richiesta. 
  Sia lÕAssemblea Ordinaria che Straordinaria •  regolarmente costituita  in prima convocazione con la 
presenza della met̂  degli Associati pi•  uno. In seconda convocazione •  regolarmente costituita qualunque sia 
il numero degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza dei voti dei presenti su tutte le questioni 
poste allÕordine del giorno. 
 Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto e Regolamento Organico e di Attuazione • 
indispensabile il voto favorevole della met̂  pi•  uno iscritto. 
         

Art.   6  IL  COORDINATORE   DEL  GRUPPO 
 EÕ nominato dallÕAssemblea. Ha lÕincarico di: 
- attuare le decisioni dellÕAssemblea; Convoca e presiede tutte le riunioni a qualsiasi livello. Propone al 
Consiglio Direttivo il nominativo del Volontario responsabile del magazzino. Collabora con il Segretario-
Cassiere alla tenuta della contabilit̂ . Mantiene i rapporti col Sindaco. 
 

Art.   7  IL VICE  COORDINATORE DELLE  UNITAÕ  OPERATIVE 
 EÕ nominato dallÕAssemblea. Coadiuva ed eventualmente sostituisce il Coordinatore del Gruppo in caso di 
sua assenza o impedimento assumendo tutte le sue funzioni. 
 

Art.   8  IL  CONSIGLIO   DIRETTIVO 
 EÕ composto dai Volontari definiti dallÕart. 7 dello Statuto. EÕ lÕorgano competente a decidere 
provvedimenti di inosservanza dello Statuto e del presente Regolamento. Nomina il responsabile del 
magazzino su proposta del Coordinatore del Gruppo. 
 Si riunisce almeno una volta al mese e straordinariamente quando il Coordinatore del Gruppo o la met̂  
dei Consiglieri pi•  uno ne chiedano la convocazione. 
 Le riunioni sono presiedute dal Coordinatore del Gruppo o dal Vice Coordinatore con la presenza del 
Segretario-Cassiere. Le deliberazioni assunte sono valide, in prima convocazione, se • presente la met̂  dei 
Consiglieri e, in seconda convocazione, dopo 30 minuti dallÕora prefissata, con la presenza dei presenti. 
 Il Consigliere che, salvo giustificato motivo, non interviene a 3(tre) riunioni consecutive viene dichiarato 
decaduto. Il Consigliere dimissionario o decaduto viene sostituito. 
 

Art.   9  IL  SEGRETARIO-CASSIERE  
 EÕ nominato dallÕAssemblea. Interviene a tutte le riunioni dei vari organi dellÕAssociazione per redigere i 
verbali. Tiene la corrispondenza e la situazione di cassa. Prepara con il Coordinatore del Gruppo il bilancio 
consuntivo e preventivo da sottoporre al Consiglio Direttivo prima della presentazione allÕAssemblea per 
lÕapprovazione. 
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Art.  10  IL  CAPO NUCLEO  DELLA   UNITAÕ  OPERATIVA 
 Viene eletto, a scrutinio segreto o palese, da tutti i componenti delle squadre che formano la Unit̂  
Operativa con voto di maggioranza. EÕ membro del Consiglio Direttivo  
 Nelle fasi di operativit̂  prende le direttive dal Coordinatore del Gruppo. Armonizza e coordina le squadre 
della propria Unit̂  Operativa. 
 
Art.  11  IL  VICE CAPO NUCLEO DELLA  UNITAÕ  OPERATIVA 
 Viene eletto, a scrutinio segreto o palese, da tutti i componenti delle squadre che formano la Unit̂  
Operativa con voto di maggioranza. 
 Sostituisce il Capo Nucleo della Unit̂  Operativa in caso di sua assenza o impedimento nelle fasi di 
operativit̂ . 
 
Art.  12  IL  CAPO SQUADRA 
 Viene eletto, a scrutinio segreto o palese, dai componenti che formano la squadra operativa con voto di 
maggioranza. 
 I Volontari frequentatori del corso di Capo Squadra di Protezione Civile possono assumere direttamente 
la carica e in caso di esubero si procede allÕelezione con le stesse modalit̂  del 1¡ comma. 
 
Art.  13  IL  VICE CAPO SQUADRA 
 Viene nominato direttamente dal Capo Squadra. Sostituisce il Capo Squadra in caso di sua assenza o 
impedimento. 
 
Art.  14  MODALITAÕ  DI  ATTIVAZIONE  ED  EMERGENZA 
 Le modalit̂  di attivazione dei Volontari del Gruppo, agli effetti del loro impiego, sia per esercitazioni che 
per operativit̂  reale, fanno riferimento alle procedure contenute nel Piano Comunale di Protezione Civile. In 
caso di emergenza opera alle dipendenze degli Organi preposti alla direzione e al coordinamento degli 
interventi. 
 
Art.  15  DOVERI  E  DIRITTI  DEL  VOLONTARIO 
1. Tutti i Volontari hanno il dovere e lÕobbligo di: 

a) conoscere, rispettare ed osservare lo Statuto ed il presente Regolamento; 
b) attenersi a tutti i provvedimenti dei competenti organi del Gruppo; 
c) tenere in alta considerazione lÕosservanza al rispetto dei principi di lealt̂  e correttezza e, in ogni caso, 

devono mantenere un comportamento non lesivo della dignit̂   del Gruppo e degli altri volontari; 
d) partecipare con impegno alle attivit̂  del Gruppo; 
e) presentarsi con puntualit̂  al servizio prima assunto spontaneamente e poi assegnatogli; 
f) curare e tenere in buono stato di conservazione materiali e mezzi temporaneamente assegnatogli. 

2. Il Volontario ha il diritto di:     
b) ricevere rispetto da parte di tutti gli altri Volontari; 
c) presentare istanze rivolte a migliorare lo sviluppo e le finalit̂  dellÕAssociazione; 
d) prendere visione dei documenti inerenti il Gruppo; 
e) ricevere il rimborso di eventuali spese effettivamente sostenute per lÕattivit̂  prestata entro i limiti 

preventivamente stabiliti dal Gruppo  e debitamente certificate; 
f) di non accettare lÕapplicazione di disposizioni in contrasto con le finalit̂  di Protezione Civile. 
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Art.   16  PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI 
1. Il Consiglio Direttivo per lÕinosservanza dello Statuto e del presente Regolamento da parte dei Volontari 
assume i provvedimenti di: 

d) richiamo verbale; 
e) sospensione temporanea; 
f) esclusione. 

2. Nel corso di addestramenti, esercitazioni ed operativit̂  effettiva, i responsabili che si trovano al comando di 
quadri operativi possono applicare le seguenti sanzioni disciplinari: 

c) richiamo verbale; 
d) richiamo scritto.  

  Gli stessi possono, inoltre, sancire lÕallontanamento del Volontario dal luogo delle operazioni per 
effettiva e comprovata motivazione e, in questo caso, deve essere redatto rapporto disciplinare scritto al 
Consiglio di Disciplina. 
 I provvedimenti assunti dal Consiglio di Disciplina sono: 

d) richiamo verbale o scritto; 
e) sospensione temporanea; 
f) esclusione dal Gruppo. 

 Avverso le decisioni del Consiglio Direttivo e dei responsabili dei quadri operativi •  ammesso ricorso al 
Consiglio di Disciplina entro 30(trenta) giorni. 
 
Art.  17  MATERIALI Ð MEZZI  ED  ASSICURAZIONI 
 LÕuso di mezzi, materiali e divise deve essere rivolto esclusivamente ai fini dellÕespletamento dei servizi di 
Protezione Civile e al termine dellÕoperativit̂  sono vietati in quanto lo stesso uso •  considerato Òutilizzo 
improprioÓ. LÕuso di rotanti e palette •  assoggettato allÕaccompagnamento di apposita ordinanza. 
  Per quanto riguarda le assicurazioni, i Volontari, sempre nellÕespletamento delle funzioni di Protezione 
Civile, sono garantiti da polizze stipulate dallÕAmministrazione del Comune di San Don̂  di Piave (VE) e alle 
decisioni del Consiglio Direttivo. 
 
San Donà di Piave, lì 26 giugno 2001 
 
  Il segretario dell’Assemblea                                                     il presidente dell’Assemblea 
           Marco  MARTELLI                                                                       Maria  ARTICO 
 
 


